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Bufera 
sul governo 

Per la prima volta Bankitalia interviene sui mercati 
(ma non lo conferma). Raggiunta quota 990 contro la divisa 
tedesca; poco sotto quota 1600 sul doUaro, poi un lieve 
rialzo. Micce prónte nello Sme; sterlina nei guai-

Il marco a un passo da quota mille 
Qampi: la lira è sottovalutata. Ma la caduta continua 
Fiducia per la lira, chiede Amato. La lira è sottovalu
tata, afferma Ciampi. La lira continua a correre ver
so quota mille. Ha toccato 990 sul marco, poi si è at
testata a 983, infine ha ripreso la discesa. Dollaro ol
tre le 1590 lire. La crisi politica si salda alla crisi dello 
Sme: sterlina al minimo sul marco. Bankitalia inter
viene per la prima volta da mesi e cerca di frenare, 
vanamente, il ribasso. Si teme la botta del venerdì. 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI 

••ROMA. Meno 17seguendo 
Il listino delle quotazioni uffi
ciose della Banca d'Italia. Me
no 10 seguendo il picco tocca
to dalla lira nel corso della 
giornata, una giornata sempre 
affannosa, sempre all'insegna 
della fuga dalla divisa italiana, 
della sfiducia nella possibilità 
di fermarla con qualche^esco-
motage da politicanti; Meno 17 
o meno 10 rispetto alla fatidica 
soglia di mille lire per marco, 
983.72 contro le 970.19 di mar-
tedi, o le 990 raggiunte fra le 11 
e le 12 del mattino. Con un 
dollaro a 1591,85 secondo le 
quotazioni del primo pomerig
gio o ancora più alto qualche 
ora dopo. Alle 18 il marco era 
quotato a 984,50. U dollaro a 
1595. Tutto questo mentre in 
parlamento si discuteva della 
fiducia chiesta dal presidente 
del Consiglio al rimpasto tam
pone, con il neominlstro Revi
glio in vena di candldeammls-
sloni: è vero, nessuno può dire 
quanto tempo 11 governo dure
rà. -. •'•:. . • • .•..: •.••.••;. •.-?• 

Anche per il dollaro c'è una v 
soglia psicologica e lo spirito ; 
del mercati (cioè i calcoli di ' 
chi cerca di spostare le aspet- '. 
tativc da un livello di cambio .•-: 
ad un altro per lucrare sulle •* 
differenze) l'ha fissata.a J600 , 
lire. Tra poco un marco rischia 
di' costare quanto .costava un ' '' 
dollarodleci mesi fa.-Un bel ; 
vantaggio'per leesportazlonl, ; 
ma anche una dimostrazione ;. 
evidente del fatto che l'Italia -
sta navigando senza' bussola ">• 
circa le prospettive della prò- -.';. 
pria moneta. > 

Ieri il «mercato» degli avvisi : 

di garanzia non ha interferito 
con il mercato-mercato. Con 
gli occhi puntati sul Parlamen
to,'gli scambi monetari hanno :' 
fatto fare alla lira l'ennesimo '. 
capitombolo fino al momento . , 
in cui 11 governatore della Ban- ',•;• 
ca d'Italia Carlo Azeglio Clam-
pi (a Vermicino per inaugura
re un centro, sportivo della ;. 
Banca con tutto lo stato mag
giore della Banca in bello' 
schieraménto dopo le feroci. '•'•• 
polemiche sulla successione), •••• 
ha dichiarato esplicitamente ', 
che quanto sta succedendo sui ;', 
mercati non ha alcuna rispon-. 
denza con la realtà dell'econo-
mia italiana; -L'ho già detto ' 
tante volte. la lira è sottovaluta- . 
ta». • .•: •-. ••:•'•• : -'•'.' '-•--••¥,• 

Che cosa si può fare per ar- i 
ginare la speculazione? gli è 
statochiesto. . -..'. <• 

«Su questo non ho commen- '. 
ti da fare. Posso solo dire che 
le attuali quotazioni sono ov- .' 
viamente sottovalutate ed os- * 
solutamente non in linea con , • 
le condizioni in atto e in prò- ' 
spetttva dell'economia Italia- v 
na». •: - • ••'..•-.•'• •••• ' •';< 

I mercati dunque non devo-.' 
no credere che lo smottamen- ì 
to politico metterà In discus- JV 
sione i programmi di riequìli- ••': 

brio della finanza pubblica, le<\ 
politiche fiscali, i risultati con- :.•*• 
labili e reali del ciclo economi-, 
co. Ciampi cerca di aiutare'# 
Amato, ma le incertezze sono ' 
più forti. La lira prosegue la ' ; 
sua marcia di avvicinamento a '•* 
quota mille sul marco anche " 
se la Banca d'Italia per la pri-
ma volta dall'uscita dallo Sme 
è intervenuta per stenderle at

torno una rete di protezione. 
La banca centrale non ha volu
to confermare di essersi mos
sa. «No comment» è stata la ri
sposta ufficiale. Nessuna con
ferma, nessuna smentita. Cioè 
una conferma indiretta accre
ditata peraltro dagli scambisti. 
Quota mille viene dunque con-

: siderata un'assurdità per le au
torità monetarie e Ciampi si è 
reso conto di non poter lasciar 
fluttuare la lira per lungo tem
po senza dare un'indicazione 

' ai mercati. Una mossa obbli
gata quella di ieri per evitare 
che i vantaggi della svalùtazio-

: ne si trasformino in un boome-
• rang per la credibilità della 

banca centrale già messa a du
ra prova a causa della brucian-

• te sconfitta di settembre. Ban
kitalia c'è e sorveglia, questo il 
messaggio di Ciampi ai merca-

. ti. E lo si è visto anche sul fron
te dei tassi arrivati " icn 
all'I 1,33% medio, contro 
l'i 1,1796 dell'operazione pron
ti contro termine di lunedi. La 
lira continua però a non accor-

- gersene. Qualcosa si è mosso 
nel tardo pomeriggio, su) mer-

' calo del titoli di stato dopo che 
al Senato è passato 11 decreto 

' sulle privatizzazioni. Btp e con-
.' tratti future si sono riportati ai 
„valori,dell'aper}ui9, ma per, tut
to il pomeriggio era stata la so
lita storia con perdite di. 50 
.centesimi sotto. II.' peso delle 
vendite scatenate'dalla debo
lezza della lira. Massimo ner-

: vosismo perchè ciò che viene 
• confermato in queste ore può 
essere rimesso presto in di
scussione. Per questo si teme 
la botta del venerdì. Natural
mente la corsa della lira verso 
il basso può essere letta con 

: l'ausilio delle tecniche delle 
contrattazinl, A due giorni dal-

; la chiusura de! mese (doma-
ini) le coperture delle posizioni 
; subiscono tradizionalmente 
, un'accelerazione, gli operatori 
sono quindi spinti a liberarsi 
delle lire e questo si scarica 
con maggiore forza sul livello 
del cambio., Ma è la confusio
ne politica a dare il là a questo 
meccanismo. L'unica cosa di 
cui si può vantare la banca 

, centrale è che la perdita della 
• lira non è avvenuta nei con

fronti della sterlina che ieri ha 
toccato il minimo storico nei 
confronti del marco (a quota 
2,3160). A un mese dalle eie-' 
zioni francesi si sta riacceden
do la miccia speculativa con 
una peseta In odore di sospen
sione dallo Sme e un escudo in 
bilico. Tutto sta giocando con
tro una quotazione relativa
mente stabile della lira che os- • 

• gi è insaccata dal rischio politi
co non dai «fondamentali» del
l'economia o dalle aspettative 
costruite •; razionalmente. Chi 
dice 900, chi dice 930 sul mar
co. Le opinioni sono aperte, 
ma i mercati danno ormai da 
settimane lo stesso verdetto. Ci 
si sono messi pure i banchieri, 
con l'accusa di Tancredi Bian
chi a Ciampi (politicamente 
condizionato dal governo e 
pessimo gestore della crisi va
lutaria) subito ritrattata. Un 
bell'aiuto, lo ha ricordato il 
piediessinò Turci, a quanti sta
no creando «fibrillazione e in
stabilità nella situazione finan
ziaria del paese». 

I poeti ( j 
In edicola : J . _ I" • 

SVKS italiani 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedì 1 marzo 
Parini 

l'Unità* libro 
lire 2.000 

Ma Teuroprestito 
ODncessoall'Italia 
per ora parte bene 
••BRUXELLES. Proprio nel 
giorno in cui per la lira si regi
strano ulteriori durissime ba
stonate sui mercati finanziari, 
ecco una relativamente buona 
notizia di provenienza Cee. Ieri 
la Commissione esecutiva ha 
acquisito sul mercato tedesco 
tre miliardi di marchi a com- : 

plètamento della prima rata 
del prestito che la Cee ha con- ; 
cesso all'Italia. Emilio Cloffi, 
direttore generale del servizio '. 
credito e Investimento della [ 
Commissione, nel commenta-. 
re l'operazione sostiene chela 
risposta del mercato tedesco è 
stata particolarmente buona I 
sia per i tempi di realizazione : 
che per le condizioni ottenute: 
«questo significa - aggiunge -
che per 11 medio e lungo peno-
do esiste fiducia nei confronti 

dell'Italia». 
Ieri mattina infatti un con

sorzio di banche, guidato dalla 
Dresdner Bank e dal Credit 

- Sulsse ha offerto sul mercato di 
Francoforte obbligazioni a 7 

}, anni per un valore di quasi 3 
; miliardi di marchi. Le obbliga-
; zioni sono state piazzate in po

chissimo tempo e le le condi
zioni spuntate parlano di un 

• rendimento del 6,55%. 
\'r «Qualche settimana fa - pro-
, segue Emilio Cioffi - La Gran 
.Bretagna si presentò propno 
, sul mercato tedesco con obbli
gazioni a 5 anni, ma dovette 
offrire-un rendimento del 

,. 6,57%, nonostante la minor du
rata degli eurobond». Con i tre 
miliardi di marchi, cui vanno 
aggiunti i 500 milioni di Ecu 

Così la svalutazione dall'inizio dell'anno 
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acquisiti all'inizio di febbraio, 
la prima rata del prestito Cee 
(che in totale ammonta a 8 
miliardi di Ecu e che verrà con
segnato in 4 tranches) è com
pletata. 12 miliardi di Ecu ver-
rano trasfenti il 10 marzo alla 

'Banca d'Italia. OS.T. 

Il ministro: «Nessuno può dire quanto durerà questo governo» 

Reviglio assicura: niente stangate 
Nuove tasse? .«Mai dire mai»~- "" ~ Franco Reviglio 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. «Questo governo 
non sappiamo quanto durerà, 
dobbiamo lavorare come se 
durasse a lungo». È appena 
tornato alle Finanze, Franco 
Reviglio, e già sente la poltrona 
traballare. Non per colpa sua, 
quanto per gli incerti sviluppi 
della politica italiana. Il suc
cessore di Goria chiede cosi 
qualche giorno di tempo: «So
no appena arrivato», risponde 
a chi vorrebbe sapere quali sa
ranno le prossime mosse. Il 
trasloco dal Bilancio non è an
cora completato, lo stesso im
patto con le stanze dell'Eur 
non è stato dei più felici: «Pen
sate che al terzo piano, dove ci 
sono gli uffici del ministro, non 
c'è nemmeno un computer. 
Ma come si fa...-. . . . . . . 

Di tempo per acclimatarsi 
però non ce n'è molto. Le sca
denze fiscali incombono, la 
crisi economica anche. Appe
na una settimana fa (quando 
cioè era ancora ministro del 

bilancio) aveva accennato agli 
effetti devastanti della reces-
sione sul bilancio dello Stato: '. 

'„: nei conti del '93 c'è già un bu- K 
' co valutabile,tra i 10 e 115mila ';• 
;: miliardi per effetto della reces- j 
C, sione, a seconda che il pil que- ' 
' sfanno aumenti dello 0,5 o ad- ,-
.e dirittura non aumenti affatto. • 
;'-; C'è dunque in vista ima nuova ;' 
:;,' manovra? Non ho mai detto •;. 
j questo, risponde.. La parola :. 
•'•, d'ordine (in accordo con la J 
•' ; Cee) è questa: non c^sarà nes- ;-. 

sun aggiustamento 'per com-
':'pensare gli «effetti automatici : 
• del calo del prodotto intemo •: 
• ' lordo». Se poi,una nuova ma-

novra si renderà necessaria, .!, 
questo si vedrà tra un paio di ' 

V; mesi. Ma più che sulle entrate (, 
% si dovranno tagliare le spese. ". •;' 
:.:. Sarà dunque mantenuta la 
•promessa di Goria,niente mio- • 

ve tasse nel '93? Qui Reviglio si v 
• traveste da James Bònd: mai > 

;-dire mai, è meglio. Anche se '<, 
'•••'aggiunge di essere in piena 

sintonia con chi lo ha precedu

to, «abbiamo stuzzicalo troppo 
1 contribuenti». C'è però la pro-

: babilità che chi paga le tasse -
sia chiamato a nuovi sforzi nel -
prossimo anno, visto che con . 
la prossima Finanziaria biso-, 
gnerà recuperare le una tari-

'• tum del '93 (una per tutte, il 
condono). Quando era in cari- > 
ca, Goria parlò di una cifra in- -: 

tomo ai H-15mila miliardi, ma 
\ per il momento Reviglio non la ; 
conferma. .«. .- . ..•,. ...,,.,. 
r Qualsiasi intervento è tutta
via reso tremendamente diffi
cile da due fattori, la crisi eco
nomica e l'incredibile guazza-
buglioche è diventata in questi ' 
anni la normativa fiscale (ieri.' 
è scesa in campo anche la Le- ! 
ga Nord, con un progetto di 
legge che prevede «drastiche • 
semplificazioni»). Persino la 
strada del taglio delle agevola- ' 
zioni - intrapresa timidamente 
nel '93 - sembra adesso osta
colata dalla recessione. Il mini- -
stro fa chiaramente intendere 
che le difficoltà in cui si dibat- ; 

tono le imprese fanno addirit- ' 
tura aumentare la nchicsta di 

esenzioni fiscali, per cui sarà 
già tanto portare a casa quei 
1.700 miliardi previsti. que-
sfanno dalla riduzione delle : 

agevolazioni.' Diverso il discor- : 
: so per gli aiuti alla Borsa: il va- . 
• ro delle agevolazioni non è ' 
proprio dietro l'angolo, il dise-
gno di legge è ancora blocca- ; 

' to, anche se il presidente della .' 
commissione finanze della Ca- -

: mera ha assicurato proprio ieri V 
• al ministro la volontà dei depu-. ' 
tati di approvare il provvedi- v 

' mento in tempi relativamente " 
: brevi. Reviglio ha comunque ;-
confermato che per ora il go- ?• 

• verno non ha intenzione di tra- » 
• sformare il provvedimento in "p, 
'decreto. < ...•..,.••..-.:»..(.,.v .-,--, 
:: Altrettanto ' duro è quello ' 
che Revigllo chiama il miglio- f 
ramento della «macchina tri- x 
butaria». La strada per l'equità ;V 

. e per il recupero dell'evasione, j '. 
: dice, passa soprattutto da qui. •' 
; Un ruolo decisivo a questo;* 
' proposito dovrebbe •* essere •*' 
svolto dal nuovo segretario gè- " 
nerale delle Finanze Gianni ••' 
Billia, chiamato dall'fnps al mi

nistero in sostituzione di Gior
gio Benvenuto. Reviglio nutre 
molta fiducia in Bilha: «Dob
biamo a lui se l'inps è diventa
ta un'azienda efficiente, mi au
guro che faccia lo stesso alle 
Finanze». Certo è che con la 
nomina di un «estemo» Revi
glio non si è fatto molti amici 
tra gli alti burocrati del ministe
ro (anche se di fatto la scelta 
fu compiuta da Goria). Anche 
nei loro confronti il ministro 
manda comunque segnali di
stensivi: «Un esercito vince le 
guerre non solo se ha buoni 
generali, ma se c'è il necessa
rio spirito di corpo». - , -. v • .-:. 

L'ultima battuta Reviglio l'ha 
riservata ai fondi pensione: i 
tempi - ha confermato - sono 
ancora lunghi. Lo scontro tra i 
vari ministri (Barucci e Cristo-
fori) evidentemente non si è 
ancora risolto, nonostante l'in
tervento di Amato in persona. 
•Dobbiamo fare in modo di 
dare incentivi - è l'opinione di 
Reviglio - senza aprire buchi 
di gettito molto grandi» 

Tempo fino a lunedì per le denunce 
Ma i moduli sono introvabili 

Il nuovo pasticcio 
delle Finanze 
si chiama «730» 

NOSTRO SERVIZIO 

•iROMA. Il ministero delle fi
nanze sta per perdere un'altra 
guerra delle scadenze, quella 
riguardante il «730». Per molti 
contribuenti lunedi prossimo 
sarà l'ultimo giorno utile per la 
presentazione delle dichiara
zioni, ma molto probabilmen
te il governo dovrà ricorrere ad 
una proroga. 1 moduli infatti 
sono pressoché introvabili, e 
l'intera operazione - pubbli
cizzata a suo tempo dal mini
stero come un passo decisivo 
verso la semplificazione del si
stema fiscale - rischia di subire 
un serio stop. ;,.-• •••;>•,.- ,• 

È un altro capitolo dell'ine
sauribile libro della giungla fi
scale. Una storia caratterizzata 
da una lunga lista di errori nel
la predisposizione dei moduli, 
e di continue modifiche e con
tromodifiche degli stessi da 
parte degli uffici finanziari. Ri
tardi e lungaggini non hanno 
cosi consentito .al rPoligrafico 
dello Stato di «tirare» in tempo 
gli stampali, che a pochi giorni 
dai termini previsti per la con
segna arrivano ancora con il 
contagocce agli uffici postali, 
dove possono essere ritirati dai 
contribuenti. .,-<.• ..* > 

- Soltanto un paio di giorni fa 
infatti è partita la distribuzione 
agli uffici regionali dell'ammi
nistrazione postale - dai quali 
poi dipende lo smistamento 
alle sedi periferiche - e alle li
brerie di Stato dei preziosi 
«moduli 730». Cinque milioni 
di copie, precisano alle Finan
ze. Un numero probabilmente 
sufficiente, non fosse per il ri
tardo con cui è iniziata la di
stribuzione. '. •-•-r•---".-»;•-STT»';.-

Ma cos'è questo «730» e chi 
deve presentarlo? Si tratta di 
un modulo che sostituisce il 
740 per alcune categorie di 
contribuenti, ed in particolare: 
1 pensionati che hanno chiesto 
assistenza fiscale ai propri enti 
previdenziali o si sono rivolti ai 
Caaf (centri autorizzati di assi
stenza fiscale) . i dipendenti 
che hanno ottenuto assistenza 
dai propn datori di lavoro, e 

quelli che si servono dei Caaf 
Solo per questi ultimi, però, c'è 
tempo fino al 31 marzo per 
presentare le dichiarazioni 

"Per tutti gli altri il termine scade 
'••;, il prossimo 28 febbraio (anzi, '-

in realtà scade lunedi prossi
mo 1 ° marzo, visto che il 28 ca-

... de di domenica). »•.'•>.*.•.•••..•-;.» 
« . -, Le grane per i contribuenti 
.; comunque non sono finite qui 
- insieme al «730» deve essere 

':-• presentata la denuncia lei, la 
",- nuova imposta comunale sulla 
',, casa in vigore da quest'anno 
r Si tratta, vale la pena di sottoli-

-' ; nearlo, solo della dichiarano-
\ ne lei, in quanto i pagamenti 
;, andranno effettuati in futuro e ' 
•fi in due rate (90% a giugno e il 
• restante \0% a dicembre). An-
; che in questo caso, nessuna 
"•: traccia o quasi degli stampati 
' attraverso i quali fare la dichia-
," razione. Al ministero assicura-

,, no che anche la loro distribu-
,' zione è cominciata, pur in nu- ; 
l mero1nferìòre7solòtre milioni 
•'>'* diCOpiC. •*<-:—• •" ->>w»-« ; » 

; . Come se non bastasse, ir.oi-
.- tre, ad aumentare la confusio-
]'.', ne negli uffici finanziari arriva-
\ no in questi giorni richieste a 
' valanga di codici fiscali nuovi, 

'il riguardanti i minori, che devo-
' no anch'essi essere indicati 
'". nelle denunce dei redditi . -
. , Dulcis in fundo, proprio ieri 
; è scattata la campagna legale ' 

•;. dei proprietari di casa per otte-
';•.. nere il rimborso dell'Isi. La 
y Confedilizia ha infatti predi-
;. sposto il modello tipo da distn-
•• buije agi; associati al fine di ol-
;:: tenere il rimborso dell'imposta ' 
", straordinaria sugli immobili. Il " 
"' ricorso deve essere presentato, 
' i n s i e m e agli allegati indicati, 
':'/! alla commissione tributaria di 
:;; primo grado nella cui circo-
i) scrizione si trova l'intendenza 
• di finanza al quale è stata in-
% viata l'istanza di rimborso. Se 
t[ sì ricorre contro il silenzio-rifiu-
. to dell'intendente - spiega la 
•; Confedilizia - il ricorso deve 
'': essere presentato alla commis-
• : sionc tributaria trascorsi almc-
" no 90 giorni dalla presentazio

ne dell'istanza di nmborso 

nS.I.LInt^.ìtfiM^'^^^^ ^ feader leghista afferma che la gente non ce la farà a pagare l'Ici e la protesta fiscale sarà dura 
«Speriamo che Amato riesca almeno a fare la legge elettorale. Al Nord sarà più difficile uscire dal tunnel che al Sud» 

Bossi allarmato: «A maggio^^c^..^loderà» 
Umberto Bossi boccia senza appello il governo 
Amato, soprattutto per le misure economiche. «A 
maggio la crisi esploderà. La gente non riuscirà più 
a pagare le tasse». La crisi più sopportabile al Sud: 
«LI sono abituati e hanno i giardinetti. Al Nord l'insa
lata devono comprarsela dal verduraio». Il leader 
della Lega giudica buona la proposta di Occhetto, 
ma praticabile solo dopo le elezioni. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA E molto Influenza
to, l'onorevole, naso chiuso, 
voce roca. Negli ultimi tempi 
non si è fatto molto sentire. Ma 
ciò nonostante non ha potuto 
nnviare il previsto incontro con 
il neo segretario socialista. len 
mattina c'è stato un faccia a 
faccia di un'ora tra Umberto 
Bossi e Giorgio Benvenuto, de
finito dal segretario, del Psi. 
«importante». Tuttavia non tut
to deve essere filato liscio, non 
devono essersi convinti fino in 
fondo. Benvenuto da un lato 
ha detto che di una partecipa
zione della Lega al governo 
non hanno parlato. E Bossi 
dall'altro lato si è limitato ad 
osservare che prima di dare un 
giudizio sul suo collega vuole 
vedere «se saprà fare delle 
scelte di ricambio reale. Per

chè dopo le elezioni dovrà tira
re una nga precisa sul passa
to». 

Onorevole Boni COM pensa 
del rimpasto di Amato, pò-

' Irà esaere efficace? 
Mi auguro che serva almeno a 
far approvare la legge elettora
le e che poi si vada ai referen
dum, meglio sarebbe il 18 apri
le Il sistema è in pcncoloso 
equilìbrio. La. crisi economica 
ha un impatto sociale dram
matico che esploderà a mag
gio quando dovremo pagare 
altre tasse, tra cui l'Ici. 

Può «piegare meglio? 
L'Ici, che grosso modo sostitui
sce la vecchia tassa di famiglia, 
andrà ad aumentare la pres
sione fiscale in modo insop

portabile in una situazione già 
pesante. Temo che la gente 
non ce la farà a pagare e non 
mancherà la protesta fiscale. 
Se contemporaneamente il 
Parlamento darà di se la dimo
strazione di essere un insieme 
di partiti che si scannano per 
non fare la legge elettorale, le 
opposizioni, cioè Msi e Rifon
dazione comunista, avranno 
modo di giocarsi le carte forti 
delle elezioni anticipate, ma 
con il vecchio sistema. Inevita
bilmente si avrà a quel punto il 
marasma, il crollo politico e 
istituzionale. Noi della Lega 
vogliamo salvare la democra
zia, rendendoci ben conto chi 
sono i responsabili di questa 
crisi: il Msi, che come partito 
fascista ha lasciato in eredità 
uno stato corporativo, e i parti
ti attuali che quella corporati-
vizzazione hanno mantenuto 
in vita. Vecchi e nuovi partiti si ' 
scannano vantando patenti di 
autentitici oppositori al regi
me. In realtà solo noi possia
mo fare qualcosa di utile m 
questo marasma, w;.;.;.,;: ;. 

La propmta di Occhetto, 
facce del tutto nuove al go
verno, non potrebbe sbloc
care la situazione? . :. 

La proposta va bene, ma biso
gna vedere i numeri che stan

no dietro le facce nuove. Co
munque Occhetto un simile 
governo non può farlo prima 
delle prossime elezioni e fino a 
quel momento il dicastero di 
Amato sarà incapace di affron
tare i problemi e il Paese andrà 
verso il crollo. La crisi è grave 
al Sud, ma 11 la gente è abituata 
a stare male e può sopportarlo 
meglio. Ma se le cose poggio-

' rano al Nord la rivolta sarà ine
vitabile. Al Nord la mentalità è 
diversa e c'è poco spazio per 
attenuare • l'impatto sociale. 
Serza stipendio ci si suicida al 
Nord. 5>-,T.;,' ^.j..!f::-rgK^r,Vl. 

Ma non crede che anche al 
Sud non avere lo stipendio è 
un fatto grave? - . ; , , ; . . . . 

Al Sud ci sono più spazi di vivi
bilità. U ci sono i giardinetti, di 

/ Nord invece ci sono solo fab
briche e cemento e l'insalata 
bisogna comprarsela dal ver
duraio. S;\.,"- ";.- '"^'.-'«i '**•;• 

Curiosa questa Idea dei cit
tadini meridionali che si rac
colgono l'insalata nel giar
dinetti pubblici. Comunque 
una crisi economica cosi pe
sante nel Mezzogiorno non ' 
darà forse più spazio alla 
mafia? ;«. -. •.•. /.,., .--, ..-.•;; 

SI, certamente, gli spazi in una . 
situazione del genere si allar

gano inevitabilmente. . 
Gran parte del Psl rumoreg
gia contro il governo del so
cialista Amato. Siamo darve-
ro agli sgoccioli? 

Questo è un governo fatto an
che da tecnici che risentono 
delle scelte presidenziali. 

Di Scalfaro, dunque. Il capo 
dello Stato sta seguendo 
molto da vicino tutta la vi
cenda e non d sono dubbi 
«olfatto che Amato concordi 
con lui ogni sua mossa. Co
me si sta muovendo il presi
dente? ^:--,i:;\^.---: 

Ognuno si muove tenendo il 
traguardo sott'occhio. • Tra 
qualche mese ne sapremo di 
più sulle reali intenzioni di 
Amato e di Scalfaro. Le alte co
nche dello Stato in certi mo
menti devono s! entrare in gio
co. Ma devono anche stare at
tente a non esagerare. E op
portuno ribadire che Amato 
non può far nulla per sanare 
l'economia. Voglio proprio ve-

, dere come farà a recuperare 
entro l'estate i 20 mila miliardi 

\. per turare i buchi del bilancio. 
-; Dovrà come al solito ricorrere 

alla stangatona fiscale. Ripe
tendo una politica vecchia e 
inaccettabile. É proprio questo 
chesivuolc? ,>,.,•.,-,^,f:... 
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